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La « .11. quale 



[■annoila prt odoiuilu ino tveniua ili buon «ttcomso 

gnindi a me core ori il ilch-i» di rappnaontarto a V. A. I. e B., t d. re.eren- 
lemenle subordinarle ki mni-ìiiva rrurtj'la ili (insili' mmhinalc misure, per le quali, 
secondo elle alta teiluilà ima i-utliparisce, pessa rilevili, .: Minnlliiiit-:;ii!i'i!ti' rnjpicrejT-i 
il Iti pi ice scopo 

1. Di procurare alla Finaniu quelli ulteriori meni die Io occorrono per far 
fronle d incanii liisngni, t; si>|ipi:rÌTi- alta spela ncce^arin ali i seculione dì Opere 
pubbliche sia in tenere approvali;, e clic si Jisiinasjnr.ii cui pili eminente carallenì di 
esilerà le utilità. 

a. Di sistemare ta massa dei Dnliiii, già .esmeuli. L i.i ri resele preordinale al con- 
cedo di avvinsi verso la pnijrnsiivn unilìcriiiriec del Ik'bilo lidio Sialo, sullo quella 
forme, e soli» quella condili uni per le quali riu-tii ]n>->a mene oneroso, ed incomodo 
allo Stalo medesimo. 

3. Di «ilan; che pei la creazione del nuovn tyNiu la pubblica Finanza lenirà 
ad essere, nell' alleatila, maggiormente aggravala di quella che lo è di prescnlc, laiche 
non abbiasi a ricorrerà ad altri pri:n edimenli slraurdinarj onde avare il meno di sr>- 

sleriLTIlC i' J~;allu, 



nule nel Progetto di Decreto, che rcvcrcnlcmenle umilio olii B. Sanzione, 0 che è il 
rcsullnio non tanto di quei più accurati studj che dentro la tenuità delle mie forze ho 
procurato di faro ili questa importante laalcria . quanl'i dui i: uni: orsi) ili quei mapRiori 
lumi con i quali mi tuiiMi iijulalfi la iliiii'iis- ione aiutami cui! i min onorevoli Col- 
leglli , e le noli/ia, ed i s li gew intenti the ini è riuscito di rnruoglieri: [In altri: l'ursone 
die per le Loro qualità, e cognizioni speciali liti credulo don-re, anni pnrlii'uluriiii'rili:.. 

La gravità di'l affare, ir I" i;n|>.jrLi,n!.i di'llu misuri;, .illi- punii richiamn la risotu- 

proposiiioni , mi saranno anche di scusa se, per servire olla chiarella, prcmcllcrò una 
franca, e precisa i«rii>sÌ7.iiinu ilrlf odierno stato della Finanza Toscana, e rammenterò 
suriimariameiiii: p fr oliali jrailazinni ail ositi -tatii Gianni t'ululi . per farmi strada da 
quella ad enunciare i concetli, clic mi sarei formati per arrivare ad nllcnerc lo stallile 
nriiianiirciitu dulia Finanza medesima. 



Fino da epoca ben remota ebbe la Toscana un Debito puliiilico, e «1 ha anche 
chi crede che il Comune di Firenze fosse il primo, o almeno fra i primi, a dare 
««mpin di una simile influitone. 

Di falli , il cosi detto n Munte Comune » ebbe vita nel IMS , e fra lo avvicen- 
darsi delle sorti, alle quali andò la Toscana soggetta prima di riunirsi tolto il Governo 

ii-sorhi soliti itirj titilli, al in mrj modi ioinra cirisidiTabili-s'u.i'. '; prese |Ui'pot7'.i:i:i 
eolos.ali, su voglia aversi rijiu.riio alla rirt retali a lerrilnriale, uri alla scarsa Popola- 
zione di'lln Siam al quale apparteneva. 

Meli' anno H3T, con il quale elihe line il Governo delle Casa Medici, il Debili) 
i'UlibliCd 'l'escami reii.tiluiui sn;ir.i v;irj Munii, r i.i|'pn:seiilai'i in modi liinVrenti, am- 
muntava alla sonimn ni Scudi l-k-'ntutitl pari a Lire 90,-SÌ,iOu. 

economia del Paese. 

L'na gran parte della fortuna delle faroiclic legata a vincoli di Primo?, e nini re . 
o Fidecommissi , aveva in quello radici; e dirimpetto al (Inverno medesimo il Monte 
Comune cunslìluiva quel pernio sul quale si raggiravano tulle le operazioni della Fi- 
nanza dello Sialo. 

Sili,: la lieeeiudi Lori-ne-e fu pnx-iir.ilu di ninnimi!' In mussa del Debito con 
l'alienazione di una parti: dui it:ni llt-dicei , e imi aldi mu/ii cliu lutti furono rivolti 
a estinguere il Credit i usi Montili foreslieri , con la preordinala veduta di rendere 
Il debito veramente nazionale. Cosi nell' anni) 1763 il Disilo Pubblico Toscano era ri- 
dono a Scudi 1S,S1Ì,SÌ5 pari a Lire B; : 580,91S. 



guitando, urico in questo rapporto, il piano preconcepilo di svincolare le privale for- 
tooB, e scmplicizzaro l'Amministrazione dello Sialo, con il R. Motuproprio de'V Mano 
1VA8 volle ridurre all' allo il grandio-u pensiero dello scioglimeli In ilei Dubito Pubblico, 

mediante la curii [Mimma nTr ../.in il.- della m-i ,le:ia Tassa ili redenzione, la. quale 

era precisamcolc opiii-nniatn a garaniia , e seriizin del Monto Comune. 

collau una quota del Debilo Pubblico EOmipoiidenU a li Telai di Redenzione che gli 
l'ormava cariti,, affi-ancandosi , in .ni i a il li: (inaili amilo. iliiI pagamento della Tassa 
predella . la quale non ora altro , siccome è noto , elie la Tassa Territoriale. 

L' esecuzione di un piano di questo genere Tu cominciala, ma non finita. Alla 
riuscita di esso si frapponevano per certo alcune difficoltà intrinseche all' operazione : 
altre ne oppose ii Jivtrs» rjinjiiio desìi uomini . e magiari accora ne sorsero dallo 

Il R. Motuproprio dc'37 Scllcmbro 1 70* ; non solamente annullo il già decretato 
scìoglimi'iilo del labili Pubblico ; ma volle ben anco stornata quella parlo di opera- 
rrionc, die gii era stala portala ad elleno. Quindi il deliilo tornii a rivivere in [ulta la 
sua prima estensione, e si vidi' di nisivo ii-nraiv sul gran Libro del Monte Comune 

la loro trista influenza. Baco sufla Toscana; nel periodo dal 179B aUSOO dovè esso 
sostenere il grate carice di molle spese niiliuri : un Uniii|imprin dell' il Gen- 

najo 1*111 nimiciit.'i ,1' il i Si [il :! '.i lucrili In elei Orlili , In- jri.i c.'.letai ccosi 

ai Registri del Houle Comune. 

L'Amministrazione Borbonica, alla quale Tu fino al 1808 solloposla la Toscana, 
riusci ancora meno fidici', al allorquando, riunita quci-U all' Impero Francese, il Ite- 
li rei. a lni|viia!e di" n Aprile l^i'li .-i.;i|'7o..i-i- il Mi ni:' C.-.n ■ ■. ed m iliuo lo scioglimento 

dei Debilo pubblico, esso ascendeva alla somma di Lire 121,702,000, senza parlar di 
più annate di fruiti arretrali. 

Parto di quel Debile fu sedila . perche, rapprese. Hai ali Crediti murrini a favore 

altri furon pagati col retralto dall' alienaiionc dei Reni provenienti dalle Corporazioni 

l'i'l " 'li' Un grand i a. e ni in ir iluli , i ri.: in . un. l'i' gl'i crai iie il . iir,eelln. 

die quando nel IBM l'Augusto Genitore di V. A. 1. e R. riassunse le redini del Governo 
della Toscana, trovasse lo Sialo senza Debili, eii in <|iidlc t'elici cu ti il ideili, ugualmente, 
lo trasmettesse all' A. V. I. e II. 

Ha questo opinioni.', -iccomo ebbi limgu di dimostrare ne] mio Rapporto sul Bi- 
kini, io consuntivo del 16V7. era ugualmente erronra, cosi per il primo, che per il 
secondo supposto; e sento ora il dovere di ripullulo noli' interesse delia verità . e per 
l' Battenti storica di tuli così interessane per la Toscana, 
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Alla parlerei del Governo Francese rimasero «eni|i« insoluti aldini Creditori . 
sebl.cn non molli , frj quelli trki interini sul Libro del D.diilo l'nl.tdieo. Rimasero non 
poelic pendenze dell' .\nindaistraziimc relativa .'.I Debito stesso . Ij quale prolrasso la 
sua esistenza lino al Cennjjn Mi-': e quello clic ]'ii[ umiltà, restarono alconi Creditori 
eoo, per effetto delle disposi/ouii speciali i.c'ult it-; il.il eterno Francese, non erano scali 

ugualmente , trascurati. 

Rammentare- fra quesli il Credilo per olire Lire 0,000,000 rappresene n le il Capi- 
tale, e frulli nrrclrali di Luoghi di (Ionie provenienti dall' ere. I!l;i deli' Imperatore Lzo- 

pnLDO 1. il Credito ricìlo Uiiis i '.J l ■ i ■ r Lec>si,isli.. die per 'i Ar-eilli finti requisiti 

noi 1798 , quelli che diversi particolari avevano formalo all'occasiono dell' assedio di 
Por loferraio , Cd altri di consimile privilegiala nnlura. 

Quel resto di lieliili di veecliin orinile, ehlio pare un qualclie aumento Solla il 
Cuiemo del C.ii.isnui.i Fimiihaiuìi 111. ili (,-Imìh-ìi inernoii... pei emise speiinii, e iien 

I <i:;ii . Ira !e . | i.lli nulf l :h i I r i [ I i-lill a ut i i Ielle 1 1 ejii, I l.'i. in lt.di io v , !e ||||I .1:1:. Ile 

cal.imil.i di'cli aiuti ISK. e IHI7. I.i culilczimie di:l C. ila-Io. ed d p.uamcoto dtd'e 



31 Dicembre IB21, nimoilraiione ciré fu appunto pobfclicaM al seguito del Rendiconto 
del 1817. pone in essere clic, a quel giorno, le passivila dello Slato per I soli titoli 
del Creditori per cause fruii i l'ere . e per canili iiifrultil'erc , ammontavano a Lire 

aa,G8o,o75. 

Sol successivo periodo dal 18M al 1817 inclusive, i Debili della Finanza Toscana 
riceverono un nuovo -uni. .■ilio mila quantità, e |icr i titoli ijtjuiente dimostrali nel 
Ree.diL-onto iL-tl' ultimo ei delti anni. 

I grandiosi lavori di buon incameri lo della Maremma, l'Ingrandimento del Porlo 
Franco di Livorno, la rilegante spesa ueeor.-a per la eoslru/.iune ili molle strade. Fui. 
limatone del Catasto, le spese ìieliiesle dalla doppia iiuasiiirio del Cludera. e eoi là; 
molivalo dai terrcinoli del ISIfj , furono le cause [Tintinnii elle ne e essila ro no la crea- 
zione di nuove passivili, le quali, cumulale olle vecchie, portarono la totalità dei do- 
niti fruttiferi e infruttiferi dello Slam alla Somma di Lire i2,«86,833. 

La situazione della Finanza era periamo abbastanza grave al cadere del 1817 
per meritare mi qualche pruuedinienlii. Facile [-crii sarei. I.e stalo adottarlo, con si- 
curezza di euello, se i tempi avessero proferii!" a correre in condizioni normali , 

Pur troppo la cosi andò diversamente; o gli avvenimenti accaduti dal 1848 a que- 
sto giorno sono di data troppo recente [erede io aldoa Ijise^no ai rammentarli. 

cessiti betonatile dei tempi il vedere, sconvolto l'ordinario andamento della pubblica 
.Vnuniriislra/iune, crescere a dismisura le %c-c. menomine le Lulrale, e quindi sor- 
gere nuovi debili, e nuove passiviti. 
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ragioni!, avverli'tido <-ln- I" .immiiii-lra/ìonc del i SiS sì ridimi irai un disavanzo ili olire 

Lire 3,0011.01X1, e : n radami! il le mi furi > .indio più ccce-ziooaie dal 26 Ollobre 

1§I9 al lì Aprile ISMO li pubblica Finanza Hi delnriouta della ritortale somma di 



pliri; all'esigenza del ^iuiun, ma na si; icrinrc alle noe forfè il variare la coni 
dello cose, e provvedere olile aceoionle all'indomani. 

Così quando al primo Giugno lti-O ic assunsi il iliiaslero. che ho tuttora I 
di disimpegnare, la situazione della finanza ora per eorlo la pio allarmante, e 
più complicala dalla circostanza di avere lo carso per il valore di 6,110(1,000 i 
i cosi delti Buoni ipotecar] del Tesoro stali emessi nel Feb" 

Fu sotlo il peso dì quelle circostanze, che io dovei 
creazione ili no iHatn ili l.'n' lo.'iiRii'lii rruiiifero al 5 per 
condizioni che resultano dai fi. Decido do'Si Ottobre 13* 

Giudicando, oggi, di quella operazione, mi si polru fa 



sialo pruderne di dare all'operazione Slesia un 
Essa sì compiè, allora, disc tela mente; ed 
laiche il resullatii ili quella è por linai mento riuscito un booti 



Il quale cumulato ascendeva a Lire 19,5I2,2jB. 13. +, perciò clic loncia alla sola go- 
sliooe ordinaria, mentri a^iiin^anl'n i i carabi si riordinar;, rimilo compreso del man- 
lenimento lidi.! i ruppe Ausiliarie, ii rr.ro, c linai disavanzo nulla Amministrazione, ili 
quel triennio ammontò di fallo a Lire 3l,-»0,lì'J2. la, S, siccome dimostrs il relativo 
Rendiconto pubblicato nel 29 Dicembre 1351. 

l.a gestione di ipu'.-r' iiliilliii inno. pi:rci:'n'li ■ -pillai:: all'ordinarlo junl.iiien'.o ili 
essa, venne come V. A. 1. e 11. conosce, pesi a io bilancia con f adottato' aumenlo delle 
puubiid e Imposi!', ni : l p i mitai" ha ninìspo-lc- :iLI e.p-tt.dii a. si. ria,]:; lio avnU. Liocn 
di ruruniirmcnie ri imo! [rare. 

Ma fuori affililo di Le previsioni ordinarie, resini a il carico dd nianlenimenlo delle 
I riipp.j Ausiliarie, cu a . j -j ci I o faceva pur d : uopo dì provvedere con mezzi straordinari. 




Giugno ISSI hi combinala operaiionc dell' Imprestilo di 12,000,000 di Lire, e dell' Afflilo 
delle RD. (liniere c Fonderie con ipoteca sopru di quelle, ma con riservi) per il Co- 
lermi a partecipare per mela agli utili, die si fossero verificali, olire ii Canone presta- 
bilito, ed allrc convenuto prestazioni. 

Neppure allora, io creici nella mia Intuii à, fin.' (osse giunto il miimt-nlo upportiinii 
por adunare una misura acrifruli-, e delìiiiliva, con la quale normalmente sistemare 
il Debito pubblico Toscano. 

¥. rammentando il saggio, a cui potè falsi in cniis-i( ili ijnrl debito, ed il multi 

nel quale per iiu.drliii tempo si ne gr./iaroiio lo Cartelle clic lo rappresentano, io mi 
. i-'ifi'i in., 1 1 ■- ■ i I " < . - 1 i e . i i : ■: ■ ì:! - . :.! ■:: ;iroliss.itj. 

Ha ila quell'epoca le condizioni del Credilo rullìi':.) sono i! «in zia! mente, e gene- 
ralmente cambiale. 

Li avvenimenti polìtici che sono accadali, l'aumento verificatosi in tulli i pubblici 
fi. ridi, il jiarlituUiriUflile in lineili i.isc-atii. I.i conversione della flemlit.r già eseguirà 
par parie della Francia, l'I aimuimala anche per altri Stali, mi seinbran molivi -capaci 
ad ispirare fiducia ju-r intraprendere, adesso curi coraggio la sistemazione del nostro 




sitamente alla somma di Lire H-,238,900. 

A questa massa bisogna aggiungere Lire 1,01111,000 iuifiortare del Delirio slato di 
recente liquidalo con il Governo Austriaco per saldo del mantenimento delle Truppe 
dal Maggio ISiti al iJiii.'no l Siili, doro la quale epoca ebbe vita la Convemione Slilitare, 

■ s'.iilil 'il i IL-; Tit' i. . ■ ile :n. li'. l'ir il li: ■ ■ i r .. i lir il, 

cori.; in ogni rniiiki creare uìlcriurN te per supplire agi' impani ei.i presi tallio ri- 
spello ai Lavori di riiiglioniiiii'iilo del Porlo ili I.iiiiruo, quanto peli' essiccali one del 
l'adulo di llienlinn, e per proi ledere eveiilindriii-iite al luaiitonituciilo delle Irupi* An- 
Seconda le previsioni, Clio V. A. 1. c R. conosce, occorrono L. (1,000,000 per il 
primo titolo, e Lire A,ouO,0Oo per il secondo. 

Per ciò chi! si rutiirisce alla spesa di mantenimento delle Trri|ipe Ausiliarie, la pre- 
visione non putì essere se noi] so affilio opinali va. giacche, l.i iliminu/ione del Corpo 
di quelle Truppe, o il totale abbandoni* di esso, .-imo celili che tengono naturalmente 

Nella I|.;i0"il.i li ;";ìi |e.re [ i e vibrine . in (■.■.I-...I 1 i '.re nielli amenti! a Liio 

JI.rum/Min 1 aimilootarc liei nuovi llehili. da l'arsi per provvedere I irtamente a talli li 
oggotli surriferiti. 



L-i i r : ?j 



I. Disilo nuovo, indispensabile per collcttare prontamente il 
effettivo onde supplire u speso straordinarie, ed altri impegni, scct 

stato di sopra enuncialo 

-2, Debili diversi frotiiferi a più saggi, ed s differenti scadenze 
■rchbe saldare pel miniire aggravili ik-Ilci Stato 

3. Debili per imprestili rappres ;il ila Ululi eira alami, e con ar. 

.1!, C i '.J -J Li ll'-i-:lll.l .|.'i ]>l"Jli t:^ i.lll .|:CM', i; quello ill'll" 



*, Debito dei D 
di anni 30, c che Ugni 



sditi Milioni iprite 



noi tlujisiri ili 
IO Settembre . . 
B. Itelsili diversi, o irrepetibili per pf 
durali per tali , altcsa In s|iialilà dei Creili 
1iLi- somme iloposiuili;. e suggella 



■ ?i,hìiiì,imii 

. IKi^SS.Mll 



10 sono, rem U- iv. insilili', di pnrero tini min li ..i;i necessiti, nò convenienza ail 
i.li lipasi ::i!i---i-, ilei Is.-liili cunli'iiipljli ik'I:j nourtii . e in ll.i iniiiita Jullii fiili'^nrii' 

11 pagaménto del Tubilo di [lodici Milioni proveniente dall' imprestilo ipotecalo sullo 
Hill iure è palluili) aii unii -r.i Imi /il iurta . li Ioni J Hi; ; ;il tcriÈrlif t.ii-c ili un liuUi'n- 
uiu: lina a che qurlla sin giunta , la finanza non ne sento molestia perchè non ha ua- 

llavvi di più la e<mip icrmza disili: liirluilc <li podiinisnto degli ulili, clic vanno nn- 

cupanl a dare ai ano una dlSaranU sistema ilo ne. — Altronde , come lo meli di quelle 
Catione spellano al Tesoro, rappresentando la quoln degli ulili ad esso riservala, il 
prolicuu relrallo risii se ne faccia, vendendolo a momento opportuno, può sommini- 
strare un capitalo da servi." p)rt:Ci:-l,ir[]lcnlc all' c-liiiii-jne tlcl.'lnipn'-lilis me-k'sisni. 
1 £iia!ilisillc i llsliili i/u-iajsre-ii isolili i;i:inla Cate-uria nuli ricliiainar.o ossi .1 | imi- 

vedimentl spedali, 

Irstpiililsili c-i |n=r pnlln e-prus.i.i , pur V imliil-i del debito, u pur In rpialiln alti 
Creditori, può dirsi min ini propri anici ile clic in Slatti .'■ già dubitare della sola remi ita 
annua cor rispondente agli interessi, che, a più saggi, ti pagano ai credimri medesimi. 
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Hìmarrà a ledersi , si; per alcuni 'li qaci radili, il saggio de;!' interessi possa es- 
sere diserei ime riti; abiurato, r : i> elio pcrailri. riiliinnia :i orlisi. lei aiioui non „,lu di 
follili», ma ben anche di equità, che il governo di V. k. ì. e 11. non saprebbe [ra- 
sentare diri m licito alla faccialo qmililà dei Creditori. 

Tenute fuori ili i»hi>1o queste il iltime oaloanirie, i debiti presenti, o ria crearsi, 

e compresi nelle altre Ire ammonterebbero, in lolle, alla somma complessiva di 
L. «5,331,900. dei ip:,ili I.. -il.rn.M.iiMi,. ,,,|],„i„ e,,,i Unirebbero mia nuova passività. 

cuparsi, se non se nel vaghc^ialo diaceli', .li uniticarc il debito dello Sluto, di ri- 
durre pnnsibiluicnlu il sapio dei fruiti clic si corrispondono, o di sottrarsi all' intem- 
pestivo pagamente del capitale a .Idlerciili. cJ incomode sradeo/e, tulle lo volte che 
quel p ìi ini mito iiira pi.lrebbe farsi sa con se mediante creazione di debili nuovi, non 
polendo osai coniarsi sopra un ulteriore aumento di pubblica rendila. 

Ma per arri! ari; u questo resultato, è omini indispensabile ili lasciare le vie ec- 
t-ciintiiilì seguile Un lini, e fari decisili nenie , e fi; meo mente quello che Iranno fallo, 
e elio fatino lutti gli Siali che hanno debito. 

lino a questo momento, la parola — DeMJn putitilo — ha fatto paura, e mentre 
pur troppo il Pubblico avola debili, si e voluti, che questi debiti non fossero pubblici, 
ina bensì constiteli, e ordinali alla loggia dd ilcliili dei particolari. 

llispctlando [ulta le apprensioni ben giuste elio pula vii mi mor-i di faccia alla crca- 
lione del Debito pubblico, siccome e intesa generalmente questa insliluiirinc, io mi 
limi Ieri, a dire che ([nelle ap.pren.i.mi ..ne h lie io ora per lo mono Intempestive, e che 
l.i forili delie cUtu-Iìiiim; lustrili:,-!; n superarle. 

La somma olla ipnilu -mio già arrivali i dnliiii (li'lln stato, e sopra tutto la cir- 
ccslnnza. che fra essi, Irò se ne contano che hanno il carattere di Debito pubblico 
i-appre sentalo da litui: conincTeiibiii, non pcrnc::cno p.ir di =.'juilrirc nelle lìiicrso vie 
stale tenute in addici ro . uni invece eoii-igliami n tiiitlerno una sola, e età con quella 
pubblicità, che meglio l'onviene alla lealtà del Governo, e die è In più salda base del 
Credilo. 

Con questo intendimento , io proponi;» a V, A, 1. e Reale la creazione, o piut- 
tosto la ri pris ti n a i. ione , di un vero e proprio Dehiln pubblico, nel quale vorrei clic 
prò e ressi va moni e fi fundossern lult; i diversi debili della finanza , talmente che fi 
giungesse, una volta, a toglier .li mej/.o tulli le passivila di vario tenero che ora 
l'aggravano, o ad avere un soli,, od union Mulo -olio ugnali condizioni, e rollo da 
una sola legislaiiooo. 

Mon mi distender n mi culliti Lire rutilila ili questa operaiinne. quando riesca con- 
durla a [ormine a conili/inni cu.i discrctniiienle vanta^io-o, ironie il momento attuale 
sembra promettere. 

Quella lltililiiè così manifesta, clic unii mi pure di essere nella necessità di discolori!. 

Aperto il [tran libro de. Debito [ ubili, o. in en.ii.roi si ilei esse cominciare ad inscri- 
vere in quello una rendita annua di L. 3,000,000 ni saggio del Ire per cento. 

negoziala questa, amlic a co adi: ioni le piti discreto , ilm ralilu: ilare una somma 
alquanto superiore a quella che ho repulala necessaria per il i empimento della «pe- 
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situali mi 6 pareo 11 piti lusso che possa presumersi, e se, come è probabile, la ne- 
goziazione pule:! farsi ad un prezzo pili elevimi, pi-r ouiiuli .illeniTC urta somma supe- 
linro ai i>:ì.|)M,(U!0 , osservo die non è nccr,saii:i dm la tinnlita si venda, per la 
lolalilà . sita unii; aniOiìi ailessii più parli colarmeli le spiegando. 

Soli 21,0110,0110 di lira rappresentino, con qualche latitudine, siccome ho dello 
ili sopra , quel debile quoto, per cui occorro di avere raccolto, ari epoca unii ìvci.jtn. 
il rapinilo corrispondente. 

Perdù l'art, 7 del Decreto, ebe soltomello a V. A. i. e H. limita ad un milione 
ili lire (li [li'iiilii.t !;i [■■limi alienazione ila farsi. 

Non ha ristretto ili più il qiiaiiliialivn dell' alienazione, sì per la naturale incer- 
tezza del prezzo, al quale essa potrà cs-cre clTcttiiiila, -i |.(t min impiccolire di Iroppu 
l'operazione, e non allontanare le Sur ini, i ili stranili capitalisti ihll iiilendervi. 

Oltoi rimanerne ilalla (nindila, lini: alla concorrenza lii l:(ì milioni, ilnvrcrino restar 
disponibile per e rei::, ri- i li irrita rnoi.'. o iiirlicjiiiinii'ritii cnlln imnrirn suzione, 0 nel pa- 
earoento dei debiti compresi nella «ronda , e nella [erta categorìa. 

Per qucll< delia secondi , tari d uopi alla Foijnia di avere , in edellivo , Il ca- 
pitali) occorrente a i jgjie a scadenra ■ respeiil'l creditori. 

Kd II capitalo uitcrrebbtsi . con ; alieno ilo ne deiij nuova Rendila da eseguirsi 

fi maoilojto eoo (16 portoli a •peggeir no debito. «n vanendone un nitro; m.i 

V noiiardu. fi.i, dei Cr editori di M.i cil.erru. ijiifl.i ti.-- ci Inipre-l lo l.ur 

chese, e dell' altro ilei W Milioni crealo col Decreto de' 31 Ottobre )S»U, esclusa ogni 
. nazione, il ri-j-i IlaiHn. Iìiki ni!.) mtuìuìii. li impeti contralti, si |i„iecil,ir.i. per <un- 
versione, tulle lo volto die i Possessori ilclk: Cartelle In itiRliiinn. quelle condizioni 
che saranno normalmente determinale. : u aldi unititi la l'ina ma alienerà tanta parie 
rlclla limivi liei: e. il... mianlii (i.v.irra per j.ùitiiri: annua Ini un le la raln del Capilalc cslin- 
(■uibilo nei medi, e lermini pruSniti. 

Por quelle coaiersiotli sarà sikl-ì'Jjì vaticinio Ino;» a ile lerci in a re cimi li zio ni nor 
mali, allineile, uselesj ostili iiisa 'li iirlilrjrin favore, velismi con citila] sorte, jcromln 
la circoslanu , irallali i frfdil.iri i Ite volessero eseguirle. 

iìiservando mi altro iiiininuiln le re lui ini pi riposi zìi mi . in piirWipn all' opinione di 

ottenere, in tempo discreto, la conversione dei Debili, dei quali si traila, n i iiin.in De- 
bito che si verrebbe a constìtuire. 

Tre cose mi u sta accora a rappresentare a V. A. I. e Reale a complmealo di 
questo qualunque siasi min lavorìi: La prima si •■ elio, piopiuiondo la cipri sii ria zinne 
del Debita pubblico, a di affidare ad un'Uffizio speciale la Irallailone degli allari che 
li si reforiscono, io non ho fallo so non che geliate un principio il quale ha bisngnu 
lii i-.. eie aiupinmeii/e sviluppalo ci.il a|i;i;i.;:i -[»:■ iali llcitiitiiiiii'riti. 
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Io ho credulo, dm l' ordina on-n io del iiimvm D. l.iiii. e ioli» ciò che terrà oli' om- 
ini nislrudone di esso, rormcreLhc un (urico soveretiio pur l'Clli/i j itali' I. c R. Depo- 
sitaria, nonostante l,t capacità, c l' operosità, di; itir-tingui' i Ministri celia medesima, 
i liliali noi corso lil r,ncs\i Lri:inoh r,i:ii iiauco r:'jiErrL!;,ili> i!iLip::ii:i per ili-impoer.are 
regolo rmrjn lo le tanto cresciute loro ingerenze. 

lo ho pur anco credulo, che potesse riuscire ili pnbiilica sudilisfaiione il render 
distinta doll'ammlnislraiione ordinarla della Finania dello Slato, quella degli impor- 

I inleres.ì del Di'iiil-. [■ol.Mioi, i'iì Sui nlemi'n i l.- ijui'.'a n:„ ■ jime saiìi-ra/iniii' 

debbo pur eonlrihoire a mantenere In pubblica fiducia , e cosi giovare ol credito dello 
.Stalo. 

lo credo finalmente , che per raggiungete questo interno, i llc;olamcnli speciali 
al nnoTo Uffizio dovranno ci,-c<i:)i):niic lo operali ini di torme, e di solenniio che ne. 

l,o secondo Ira le cese . elio dovevo esporre a V. A. 1. o Houle ri e lo ragione, che nn ha 
mosso a fissato, nella mia rispettoso proposto, il saggio dello [tendilo ol 3 per V, , la 
quale consisla noli" o| licione generale che possa quello riuscire il più olilo oll'lmpresa , 
perchè il più accetto alle borse eie la Hcndita deve essere negoziala. 

].' esperienza giornaliera »iene od appoggiare questo conrello , giacché il tondo 
3 per V, a Parigi e pmpiiriioiiiilinciile negozialo a pieiio mollo più allo di quello che 
non sia il 4 e ■/.. 

L'interesse al .1 jier . ini-;! in ni moni zia eoo il rarri II e-'' ehi; nr::"-i dare, al 

Debito; era quello dotili antichi Luoghi di Monte . ed esclude il timore di quelle con- 
versioni, di cui la storia li lumiera di toni pr'i Stati offre frequenti, f molli aliti eseiieii. 

llimone io terzo luogo elio i.i parli del rauilo eon il quale io progetto di devc- 
nirc olla prima .■liifiiaiiuou della Hemìiia . i|nci:o cioè dell' esperimento della con- 
io non lio mainali, ili ri ile Ite re, per qua otri ria ilio sì pulci a. alla maggioro, 0 mi- 
ni j-e i',i<iti'iiìi<tiz;i ai adii: la re i[ii.-.Jn [ail.il i . il qua!" ii.i. iialiiin;iiii';ile. i -noi vili, la irei, 
ed i suoi peri culi. 

lo credo cho la somma dei primi prevalga , in specie se si lieo conto che l'espe- 
rimento della pubblica concorrenza e il modo il pie rc^-nlare [>t cmnlarre una opera, 
'ione il' interesse aiiivi'lsale Cini i|iie.l.l loalla, e eoo niella ■ j i ■ I :h ■ i: ?. 7. a . ehi; si convieni' 
al Coicrno. 

Questo sistema ha il precedente di ciò che fu fallo nel iSW, né ti fu motivo di 
pentirsene. 

Altronde, è imitilo clie io dico, elio se V esperimenlo mancasse di resultato, lo 
non rioscita del meòe-imo sartlik la miglior ragione per giusl ideare, tulle quelle ul- 
teriori , e diverse provvidenze, che noli' interesse dello Sialo , e nello necessilà di prov- 
vedere ai bisogni di quello, potessero essere dall' A. V. 1. e Reale ordinate. 
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Ili ogni rimanente non mi pare chi! il propello di Decido, clic umilio a V. A. 1. 
o Rcalo offra il bisogno il' ulteriori sviluppi, e spiegazioni. In quello parti nelle quali 
Cìso mostrasse di lasdaro i[iulilie rosa .li sljliilirc , quanto all'ordinamento del Debito, 
prego che si lincila, come io me ne reperisco ripetutamente ai Itegclamenti da farsi, 
Regolamenti clic richiamano ed entrare in molle particolarità, e clic non potevano 
compilarsi. Uno a rln; il piano genitali! mm fussi; -dito approvalo. 

Ai Decreto forma sanilo . coni:] appunto fu fallo nel I8Ì3, il proemilo di un Or- 
ilni.-.mi .Mini-lei iili: curi la anale vc-ireljtie fipvjlo in c;r.L rarlfcoSw ai mudi ili 
imy mi dm.' Ji;il:i prims icnJiln. flit si.-llociiarii'inti: d i:\riH.u av:r li:j;n. CL .|:n ninna 

Si è inleso di formare con In i hiitìhi^ìi-iu: ili quella , li-ìiiio rri'.'|ii:f l'ili: . pur 

parli' ili'l r in ili lo ri! , riui min giii irrori ini ili ili! [»'i- parie ilei debitore. 

In Ini iniiln il innondo ili .ir-.l nini' il il'hil.i | il ^ulhii 4 I ir? I' esliim.mi! ili isso 
non sia per recare molestia allo Sialo, ma lio altresì avuto l'animo di prepararne, 
in tempo, e modo opportuno, la estinzione. 

A questo scopo sono preordinate le deposizioni conlenuto negli articoli il 0 il 
del Decreto proposto, e ritengo la più cose unii; sa fiducia olii ;c risorse , the ai vol- 
tano a quest'uopi!, possano, tinnii amministrate, condurre ad un resultalo assai 

Di piii non polevu farsi, nel momento, sema cadere nell'inconveniente ili asse- 
gnare dei fondi di ammortizzazione illusori, come sono sempre quelli i quali eccedami 
le somme, ebo, esuberando ai bisogni unìiiiiirj !■ I irnrnini-ti imiunr', possono real- 
nit'nlc esser r.j'.lali all' Minimmi ddl:! passh ila dulia mcir-itno. 

l'reso il Tempri opportuno . c pu:i:.o a condizioni vantaggioso , potranno mndersi 
di mano in mano, anche in parto, lo vaslc l'ossessioni dc;iu Stato, ed il relralto di 
quelle vendite vincolato ad aumentate li fondo dì estinzione del dobilo, polrebbe af- 
fienare di non poco l'esliniione medesima. 

Chiuderà questo mio rispettoso, e forse troppo lungo Rapporto, con presentare 
a V. A. I. e Reale in poemi cifri: il resultalo nVIV in il un imi, che l'operazione proposta 
avrebbe sul! andamento ordinario dell'ara mi nislrazione della pubblica Finanza, quando 
fosse portala al suo compimento. 

Nell'odierno stalo di cose, ^raiitano su'- bilancio annuale per depcndenza dei deliti 
a Itua Ime ni 11 esibenti iirc l,iiiJ7,20r. come appresso cioè; 

1. Frutti sopra la massa del debili di ogni genere, escluse soltanto 

quelli qui sotto indicati L. I,1S7,S53 

2. Per frulli e ammorlizia/imn: ili II' inipi. siilo ilei ,10 milioni . » 2,l«0,95ll 

3. Assegno per fruivi. 1: progressiva 1'. limi, in- ilei Ti ni presti In IiutIii.'sc » «10,00» 
i. Fruiti hJ|' imprestilo dei 12 milioni garantito sopra le Miniere ■ ODO.OOft 



Tozale . . . L. (,597,20.1 



1. Ammonio ni l otite dilla nuova Rendila costituita 3,000,000 

2. Frutti mlT impronto dalle Miniera <i 600,000 

3. Frutti sopra i debiti che restano esclusi dall'operazione ne] modo 

m ape rimine:) lo enunciato « 847,720 

Totale . . . L. 4,447,720 



Itcsullcrelilie quindi dalle premesso, clic pollando ait cileno i' r. per a 7 io ne prapnsin . 
la Finanza dello Sialo consegui rebbo Lire 21,000,000, erogabili negli oggetti già in 
principio accennali; od amichi' npgrùvarc il suo ililancio. lo ffravcreWjo pei ora li: 



asiegoare annuo Lire rilSO.OrW |icr Minio u (St:ii/.i"m- ilei IVInli) elulioni..); ma iine-lii 
carico, se altro disgraziatamente non sopraga,iungc, potrà esser sostenuto, secondo 
ugni |ire.suii/.:iirie. sotl'.i] alcun disagio , per l:i r.eii'i siii:ie;jii die (Stilano nel corsi' 
del triennio icriQcarai alcune economie già in principio ordinato , ed effettuarsi pure 

no aggravano. 

Cosi , o per quanto le cunili/iniii ilei tt itif.i il ii nnetlano, mi sembrerebbe risolalo 
il problema che aveva preso ad esame , a sa Udentemente raggiunto qnel triplice 
scopo, che Lo indicato noi principio <Ji qoniiii min liipeltoso Rapporto. 

Dipenderà dalla saviezza di V. A. 1. e lì. il tenerlo in quel conto, di cui Le sem- 
lirera meritevole , rcslotidumi lii convimioic di aver fallo rinel mono male clic da ine 
si poteva per il servizio dell' A. V. I. o Bealo, o per provvedere all'interesse dello Stato senza 
scrupolo di rimandare alle Ilenia-azioni ■ iiciossive il carico di pagaci; nn debito stato 
crealo nel concorso di tulti li estremi, clic po-isono i; in si ili e arto; quali son quelli del- 
l' cioc.a7.ionc itel (lanari) nel i[iL^ll-jrj:r.iT,l n essenziali! ilei li irrite rio, della necessità di 
supplire a bisogni creati da casi di (orza saperiore, e della impossibilità di sopplira al 
dispeadio relativo con aggravare maggiormente il presente per risparmiare il teluro. 

('. iiii)iliiie:i!f al 11. T.-iian iiieiiin.ll i . In la eluri,! ili segnarmi imi la pili prnfend.i 



U .11 Ottobre IBBl. 

lui lassino Servo e Svnruio 
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NOI LEOPOLDO SECONDO 



PRINCIPE IMPERIALE D' AUSTRIA 



l'IllNCIPE REALE lì' UNGHERIA E DI BOEMIA 



ARCIDUCA IV AUSTRIA 



GRANDUCA DI TOSCANA ec , c . ^ 



Villo il flapporlo del Nostro MiniSiro SenTBlarlo di Sialo pel Dipanimeli!» dello 
Finams, ilei Commercio e dei Lavori pubblici: 

Sentito il Contiglio di Slato: 

1-:,! il Nostro Consiglio dei Ministri, 

Milli/imo ilccrol:i:o , a decretiamo guanto appresso: 
Ari. I, E collimilo un Debito potibficn il carico dello Sialo fino alla loncorronia 
della somma determinala con il presente Decreto, e solio le regole , c In coniiilloni che 

Ari. 2. Un Uffltio striale e distinto da quello della R. Depoilterìa, veglierà alla 
Irallaiiioa: di (ulti all'ari ria; avranno rar-purlo ;ù".a maiMe (lei Dolalo pnlilik'o . 
«I all' amministrai io ne di asso , in (lucile forine, e con ipici piii «^portoni Iteyolumenli, 
che terranno emanili. 

Ari. 3. Sari inscritta sul registro del Debito pubblico un'annua rendila al tannili 
il«l Ira per conio lino alla concorrenza di Uro tre milioni toscani 1 , e radi mi l'ile nel oidi" 
espresso nel presente Decreto. 
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Ari. t. Questi Rondila sarà rappresentala in parie da obbligazioni o cartelle di 

verrà determinalo con sii spriiili Iì,- : ,m!:i riu nii, rlui saranno stabiliti. 

Art. r>. Tanto le obbligazioni al portatore , quanto le inscrizioni nominative por- 
teranno ugualmente lo rendita decorrenda n coniare dal di primo Connnjo prossimo 1K63. 

La scadenza dei semestri avrà conseguentemente luogo con il 30 Giugno , 
o col 31 Dcrembre successivo, eii il pagamento desili mitre»-! srodiiii «erri quindi 
aperto col primo Luglio, e eoi -j ll-imajo (li ciascun anno. 

Art. C. 1 pagamenti della rendila snine-urale saranno fatti In Firenze, ed in l.i- 
mrim sulla esibizione , "1 a! seguilo del rilascio delle ledole, die saranno consegnale 
uiiiliiiiiento alle nlild^a/iiiiii (il |:i rl.i* .jfi- di j.rii:n acipihenti lii esse, e quindi rinnnO- 
vale nclie forme, die salatino sklriile lin-li storiali llegnlamenti. 

E più specialmente, quanta alla Hemiiln ra presentila iìj in- -riiior.i nomina- 
tive, il pagamento 'li essa avrà luogo sul ccrlilìnato d'inscrizione, ma sempre dopo 
elio iill' Uniii» ilei FIcIjìm pubbliio saninno stale fallo le convenionii veriDeaiionl per 
accertarsi ilei pausa—i . die russerò avi e i nella |ira;incta delie cartelle inscritte come 

Art. 1. Il Sliui-lro delle Finanzi; e Ini il' era autorizzai" ail alienare, previo 
I ' e s [ e i iilieriln della |iiUuia coni i jienzii . od al ni!i_ T _ T iin'.: . (i mi^^ieri eiTereiifi una 
porzione della llcndita inscritta secondo l'art. 3 del presente Decreto, Ano alla con- 
ia, nen/a di ili: milione di lire toscano delia Hondila Slesia, ]K:r far l'ronte alla spesa dei 
in. la t. -ri ih |- abili ii a elilil.i .da j|i[n ovali. .■ soddisfare ad altro presenti, 0 più pros- 

Arl. S. i; ali-uia/imie a [prillala euri I' arlii nlii pici .a lo ri lo urrà falla a cura del 
Ministro delie Finanze assistito dal Presidente del Consiglio di Stalo, dai Componenti 
la Sezione delle Finanze del Consilio medesime , dal Direlfore dei Conti della 11. De- 
positcria, c dal l 're-air a [ore dei licei innari menti, io l'ironie la manina del 20 De- 
renibre pro--inio (ut uro sia por la totalità , sia per qualunque porzione di essa secondo 
la convenienza che presenteranno lo offerte, che saranno esibite , e nel modi, con le 

forme, ed alle condizioni cl.e rosollcri > dui liegulameiitu die sarà pubblicato dal 

Minia Irò prede Ilo. 

Art. 9. Il restante della llondila inscritta rum alla iiiitrorrcuia ili lire tre milioni 
sarà sa;.: i'-s-.va;i. etite erii-am mtlla li ini issi mie dei debiti fruttiferi a carico dello Stalo 
ora accesi nei libri della H. Depositerà , bìu^ procurando i capitoli necessari "d eslin- 

luccliese, sialo riconosciuto con Nostro H, Motuproprio dei 7 Giugno 1817, o dall' Im- 
prestilo dei trenta milioni di lire ordinalo col successi! u rùislro Decreto de 31 Ottobre 
18-10 , polraono essere ammessi a conTcrtirc quei loro titoli di credilo nell* acquisto 
della nuova Rendila al tre per cento alle conditigli . i lio Macinio iti optirosso ilclermi- 
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V-t. SI. W. ir.il-.'ile n nblnpziHii I.'.Mm i : -.- 1 1 " T 1 1 1 [ -r< L i r ■: i 3 ■ J ■ ■ ■ ■ 1 ì. enlillo ili 

quello del .11 Ottobre 1319 die fossero convellile in lituli della nuova Bendila saranno 
distraile , senza perii die nulla »' imenda innuovalo per quelle die rimaneMero in corso, 
Tappano alla progressiva cstin/iime dei debili xiprmmoliili , da efTetluiirsi sempre nei 
moili e tempi determinali dai Decreti con i quali ninnerò respcttiva mente creale quelle 




lisa in due di lire Irenta di rendita per ciascuna. 

ArL li. Anclir Juan l.i |:rima emi'si ■ .li nlililiiraiiuiii ni pi, datore potranno 

osse lenire cambiali! . sulla ridurla ili. jiDj.esMiri . e convertite in inscrizioni nomi- 
native, del pari the quoslo ultime potranno cij,-re fra/innate in inscrizioni di rendita 
minore, entro il limili- stabilito dall' articola precederne, con soddisfarò allo forme che 
-.iman i licturmiiifili! di.i Iterali: e ri li . ( . [, ; , t .ii.. ili I lliiin ,|..| Ilcbna jinMibci quel pic- 
colo emolumento, che verrà stabilito per le. relative operazioni. 



di cessione all'I lliiin di l Ut luto i nl'nlico . et e ne tara sul tenuu-i: la voltura sema 

altro aggravio clip quello dei piccoli emolumeuli , che verranno stabilì li da speciale 

Art. I". t:iiiiirir|iii! per i.itnlii ili eredità, a legato, divenisse [ roprietarlo di Ren- 
dile accese con insci i, ioni immillativi: mì! return del Ihihilo pulihlieo dovrà ugual- 
mente Terne la voltura produeemlo i titoli giusliili-alivi del relativo passaggio, cho ri- 
marrà soggetto al poga.nento dei dìrilli stabiliti dalle disposteci delle Leggi del Registro 




|.i:ali- a.l cs-.i mr;i-;uiiii:i-rilr. inni saimiim sol^'I'IIÌ ti sei|iie.lro, n altro vincolo qua- 
lumpii: ne pilori' cim il consenso liti propriellrj. 

Art. SD. Al pagamento dell' annua Mondila rapprese ri la Ika il Debito dello Stalo 
sano affette, e princ [Miniente, ni c-'ittalc tinle te rendile, imi.asle. ed altre entrale qua- 
lunque dello Sialo medesimo. 

Art SI. Il Debito pubblico dello Stalo avrà un fondo annuale di estiri rione di 
lire ci ni] noe rm tu in ila ii II re il piu clic potrà derivare dalle risorse, e prove in e ine che appresso. 
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luogo a coniare dal prinin Ceriiin_i.> In.ìi; mcdianle [' inscrizione della c 
parlila fra le spese Itilancit, |.rtienlivn dello filalo. 

Art. S-l. Concorre riunir mi un nini la re il lumi" rro-jLile udì' areni sin della Rendila 

I. 1/ ammontari' 'li imi'; le rilutami clic Uuliljonn dan-i dai Calieri, Magazzi- 
nieri . i; Ilei:-, silarj (li ili.'iiarn . iì a, Ir. irclltli ili pertinenza rltl'e Kit. e pubtjhtlie Immi- 
lli -tv a linai ri l'Ilo Sia 111. 

i. 1." imjiorlFLri; ilei depositi rirliiesli a ii.irnu! delle Lessi vesliaiili dai Nrllari 
Hejj, e dai Procuratori presso lo MI. Curii ed allri Trihuii.ili del Gran -Duca lo. 

3. Trilli ì prezzi di Ileni. i Laudemj. ed allrc sommi: di loro naturo sn;:s"lle 
a rinTeslimonlo le quali provengano da tendile, allivcllaiioni , o a fornicali uni di beni, 

i. L'ammontare delle ritcnsii.ni, allo quali soggiacciono nei congrui casi le 

Ari. ari. La llenilila rosi iici[iiislala ilall.i luiiiiioe-lrazione di'! llebito piilil.liro 
sarà ran rei Ni la dai recisi ri lolle Ili Millo the I' ari|iii.-ti> abbia a urlìi Illuso con il fnndo 
annali di estinzione , ri tini le smurile resultali!] dalle ri-nr-i! ieilii ale solili i N." 3 e i 
dell' articolo precedente, ed il 11. Erario rie sentirà lo sgravio inrrespellivo. 

I lii ili r i| ; r,'-,'al i:i!i la ll.ai'lils siala arrpii-lalu coli' ammontare delle cau- 
zioni, e dei depositi enunciali sotto i N." I a 2 dell' atl. predelle, rimarranno a con- 
segna dell' Animi n istruì crai medesima, alla quale corre l'oliljlign della rcsliluzione dei 
depositi surriferiti i:ti lenijii, o morii di ragione. 

Ari. St. Le disposizioni riiiilcllato. unii' ari. ;\ (Untilo ai Cassicti, .11 abiliti ni eri. 

Notari e Protraimi initsliriiiirlu .-nini He i limili 'Ululali ilei posti respellivi, e gli 

Aiuti di cassa , ed Aiuti Mastini ori the riavessero essere promessi a Cassiere, a Ma- 
gazziniere sema elle possa, o debba re-ellnrru' i-arirbiiuiLenlo ili cuiHii'ziiinc per coloro 
i ipiali , essendo già in rarità . abbiali > nltiinieiiii sodisfallo al ilcbitn di dar caulinne 
secondo che prescrivevano sii Ordini siati lino .1.1 o»~i in vigore. 

'Ari. il. Asli elicili di the negli articoli prccilenli dovranno esser ridotto io 
forma di depositi il collimile lo cauzioni ila prestai si d'ora in alanti dai Cassieri, De- 
[losilarj, e Magazzinieri s ridde l li , ed il R. l'rofllralore Ceneraio presso la Cor 111 dei 
Conti sarà tolkdlo di .iva man; a (al' uopo le proposizioni opportune. 

Decreto saranno fr ■■i s lai. a.! lei .lepi.-ilaeli il .e !: ;;i.. .lei Ire |ht renio ,' e I" in- 



il dispailo dal precedenU 



Ali. lì'!. Diirnnli: i! ;ierieib. ridi' annn [SS:! I' Tlliiiu ir.l Heliili) puhbllco limra 
[Hilililii'iitf (uni triiiii'.-lrii nel ;jii>;'ii:ibi nilirlsli' .l.lji Slaln !.i miliziii iVIlii i[iiiiiilil:i rlHIii 

r va fli'inlil.i sincri alitmnln. e. ili i|iirlln miglili ini i:-liii : _-ii.iro, n ro.-[>i'lliinmenle cilll- 

i it ! il-,- i lilnii ili iiltii fiviiil.i cnlni il Ti:-fini, li i'iiiiIitii|i';iI'. il.ill'nrl. li lui | r,'y'.u.: 
Decreto. 

A partire ilnl prilliti i:iim:ijn IMI In stc.-tn piiltlilicrjik.BC verri folla sol- 
iamo al lerminri di orrcii F-enlcsfrc , a dovrà co nifi re- nrj ere anco In noLiiiu del (|iiimti- 
Lriliiii rirlln i'eiildilri l'Ili 1 sarà ilrilri riffi'ifir rj I i ■- in ^ii , T t;M inali ri Inl'iHijii'. 




sei lanlaci ne. u ornila che la 11. Depostela ri ora nella cassa ilei R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova in onlioe all'art. 30 doli' Ordinimi i del Ministero delle lui. l'infime del di 11 
Novembre 18*9. 

Ari. .la. Il IWrn Miniarli Sii^rHnri" (li Siili" |M-I II i| hi il imi' ri Ih delle l'inutile , 
del Commercili l! dei l.nvi>ri pubblici , [■.rrivvdi'r.'i itila i-e-oimnni' del presente ncrrebi. 
Date in Firctlie ii Ire NiiitiuIjK iriil;ei>IMi.'i rilcrinquantflduc. 



LEOPOLDO. 




j*-*. Vaio r «r ranr™»" J«i sitili.: 

(I..S.J II Hi.:.!" l'ijnlnrjii ili S,„m 

*•« — * 111 D^tUMU di «rulliti • '.-'«:.■! 



Il l'atsibEKTS net Coniiorra nei Mihistbi, llnustsu Sìsietìrio de Stài» pisi. Di- 

METIMESTO WSLLE FlrtlBZE, BEL COMMEBC10 B OBI LATORI PuS»LICI 




a carico dello Stalo, che in ordine agli Atlicoli T o a del R. Decreto dei di 3 rio- 
ii-miir.; concilo, lini) ;i:l;i aiii;:iirn'iio Ji in milioni! ili Lire, Jnvo eswr puliblica- 
Glfflile rctxhjlo .ni ma ini-.', a majaiiiri l'I'crrnli. il Mijii-tra .MI:! Ili:, l'injnzo .is-i 
■ t:1n iiiil.ij Li'ji.!ii!: ::ii!i..!. ili ■. I»? u liillii [oiml-i null'ar!. !. dio Uc.T'jln predelle-, opre la 




Rendile, sia ÌR obblifjaiioni ili pmlaimi'. -in in ìn-criiioni nominali ve, oppure clic yo- 
h'-.-oio convenir! in.11,1 llilllditri slesfn i r :'.'[>(;', li V) tiloli di indili) iiìfm) In Statn. 

Art. 3. Nella manina del W Decembra, appena aperta la seduta della Commis- 
sione, il Miniera dalle riname deposita sul banco di essa an sao li Elicilo eli taso, 
ii sibilalo in cui o si ìi li. ila esso il itili aralo il — miniimim — del orezzo al onale etili 
pi.liii ri.iL-eiiliiv .i : . liovimiro ..Ili lendini dello toililiptiinui, n liciti! line fili noi rionii- 
li;ilii:' :Mi-.|.|i'.nntilil[i I: NUDI il lli'lldii il. 

i pacchi chiusi delle offerte che fossero slate nei giorni precedenti deposilnlc al Mini- 
siero dcllu Finanic (.or l' iicijiii.to iWla nuov i JìuiJib. ■: olii: -aionno li- iivimi! iii-i-iio 
r.rl ;..'_'i-riu .i|oi:Fi. Frcijiido i. ci i i -■- 1 - r . , .| iir aitici lo :i^i!unti.-. 
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sialo appositi, enemamente, sopra il bljUeu.0 DOMeoenle Porrla, l'indicazione - 0/- 

Anàloga ÌNiliia/i:>ni: une .'„sirc a|.;i.isla e.-l:Tiiaui:iile aiuiie ,il llldieili. 
lenente domande per acquisto di UbbliEnziom nominative. 

Art. 8. In mancanza di oliate fenerali si prteeile iill apertura delie altre, che 
atteso II difetto della presrilila iiiriii:.i;i,ini! e.Uiriiii, si presumono essere offerte parziali. 

Ali. in. A misura i ■ 1 1 ti le ti IT. ■ r n ! yen-iiini disdiiuse, se PS inscrive il cuntenulo 
nel registro, ili die è siala falla menzione agli articoli 4 e li. Tulle le offerte che il 
Miii-'.rn i (iiiiiiii ;iir,rni..ii,ili. limii; "ni ni'iuienlu olibligaioiie per l'Offerente. 

Ari. II. Qualora, una.» pi l'.ir!c -leieraa. su il idi idrata ammissibile nel modo 

indicato dilli' articolo precedente, lo allri! elicne rimangono eiclll'e per resinici ciiiu;; 
ri i bi le avrà presentate, e nei rondi che verranno qui appresso enunciati. Nuli ad ime no 
I' offerta generate non escluderà le domande parziali teodenti all' acquisto di Rendilo 

nibile, dopo prelevala la porzione, che fosse attribuita alle offerte della specie indicela, 
!■ filili ii- il In ammissibili. 

Ari. 12. Fra le ch'urte generali è prui'ci iii la oiasaiore. Sii più d' una delle me- 
desime sono usuali, il Ministre, .ìssi.tilo Julia annuii «io ne, decide se abbia o referir- 
seno alla Sovrana Autorità per la sralla fra gli (IITerenti, o se debba essere imniedia- 
I il in l'i ile, e durarmi .a sli's.i. sCi'tita, iirufeiulii all' imnill" Hi; jii auliiri ili esse, e Ioni 
Procuratori. V incanto non prodneendo elfetlo, resla in libertà del Gnverno di dividere 
il numero delle Oblili gazili ni, e laseri/ioni alienatili a porzioni uguali fra i varj Obla- 
lori. 0 di preii.lrre ipiul allra di-ptisizieac -li comparisca più conveniente. 

Art. 13. ciclla mancanza ;i>.-tiLn I .i ili ull.aic i;ca-..i ali. ri i|ii.ni.lo non sian trovale 
a ui ni issi bili, r apertura delle allro cilene prcsiiule parziali ii opera sii.v.-;»ii Placale, 
e nel!' ordine, nd ijualc sono slate inserirti? sul ; i-Ira Ji ricci iin-.iilo. 
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alle condizioni voluti;, i;J ■t-.:h.ì.mhIi. il yivnn minimu ]in-( i(.ilii.i. inno giudicale am- 
missibili dal Ministro. Qualora pori, il eomplesso delle offerte pani a li ammissibili oltre- 
passasse la lolalità ilc'.li llindila ila alienarsi, ra ?i :iiiJir;aii.>i]r. cuinmcia per farsi a pre- 
ferenza, e per la totalità del on nuli lai ivo richiesto, all' Oblalorc, o Oblatori di pieni 
ri.n -;y;ri. ■:; :i a^;ii]ilii:a 7.11: il rtinani'nLi all' Ul'l.it'jr-: ù:l inai.^.j LiVirn-.-- Ii:i;:im^ ]ilc in- 
feriore a quello offerto dagli Oblatori sopra indicali. 

Ari. I ,. VI ,:a-i i In ini .1 r |ik-.-:i Òilie r.lT'Tli! |..nv.iali .[:]■ 11: ii:.i :■■ nimai.- 

reparlo di questa fra sii Oiilatori verrà Citili rijnmsr te nella ;irii|ii.mi>|]i) ilio pawa 

Ira il i['.ijrililjlho ùtili; chiedo, iti il quantitativo iliiila licnilila alii'nali:lr. 

Ari. Ifi. Qualora 1'emiltonte nn'ojfcpta generale abbia trascurato di porre, esler- 

sero accolla per l'intiero, sa non so nel caso che 11 preiio esibito fosso superiore 
■j ijuello di tutto le offerte parziali. 



ili adottare, per rulla della Rendila residuale, tutti quelli espedienti che reputa più 

prono medio della Ucnùita giù venduta. 

Ali. Ih. i.'uaaln |mt i. Mirisi™ dcili' l'in.-n™ .ÌLcliiuri mia anireiistLik veruna 
dilli olfiTld prcsenlato, si diviene all' apertura . e putiiilicuiiimi' de] biglietto di esso 
Ministro, di che è panda all'art. 3, contenente r indi cai iono del — mioimnn — da 
esso Boato, 0 si dichiara sciolta la ledala. 

Le offerto vengono restituite nel modo che sarà espresso all' art. Ì3, ed il Go- 
verno resta in pieno arbitrio di procedere in seguito a quelle determinazioni, Clio può 
trovare convenienti; 

Art IO. Niuoa offerta, una volta cho sia slata presentata, può esser modi- 
ficata, ritirala, o ritraltala. 

Art. 20. Lo «imliiioai piT render uiliJe li. offirte saranno rigorosamente lo 
seguenti. 

1. Il quantitativo della Rendita ilio si ridiieile, deve essere chlaramcnle 
strino , tanto io cifre arabe , c be in tolto lettera , ed il premi proposto per Ire lire 
di rendila, deve in ogni nllcrtj, essere del pari scritto nel modo che sopra, ed i'.sprcsso 
tassa li va mente , e precisamente in lire, soldi e donati di moneta toscana. Ogni richiesti 
di condizioni, od ogni riserva di qualsiasi apoda, renderà 1 I oBòrti inattendibile. 

2. L' Allerta deve essere in tulio conforme al modello ijiii unito , e segnalo di 



si 

3. Deve essere siala preceduta dal deposito di un., somma crini vaiolile alla 
lìcnùLi ria -i moli i|.'i|ui-larc . ossia lire NO nei' ciascuna, cartella. 

i. E deve pure essere unita all'offerti la ricevuta di tal deposito falle in 
niiuanli ia una ik-liV Las,!; qui appresso indicata. 
Cassa della R. De pes Ilaria. 

Casse delle Dogane di Lutea , Livorno, Siena e Pisa. 




è anche ammessa Lina confessili. le <!i do|io-iu. iii :il< cna noi ttincliierl di Firenze, 
i' I.ivii.rm, gliomi del fijn mas-imo pressali; rospi'ilivc Umiche di Stoi.ui . i quali si 
chiamino depositari ad ogni effeiin delle somme necessarie per ìa validilà ÓW offerta. 

Olii:. le roiiii's-i'iiii iti i!cr.ii-ilo . sono iraetlate (ino alla co irrcnia del lido, die In 

respeuiva llanca di Scorilo La accordato al Ilancliierc. 

Le olTerlo che i Banchieri, di che è parola qui sopra, vogliono fare in conto 
proprio, possono essere [ramimi; in luogo ilei depisto in coniami, anco da una, 
0 più cambiali all'ordine Si. 1'. del Dirolloro (lei Corni delia li. lleposite™ a Carico 
dei segnalar], •■ pagabili a lislii. Ln accellaiiom di ciascun llaurtiiere saranno am- 
ili, ileiilm i limili ilei lii'o ni nirdaldli da. la ics|;elliia ISanca di Si. mio. 

Ari. 23. Di (io i-iic ri.-eardj I' a e crii pi mento delle coadiiiool ini|insio per la va- 
lidità delle offerto è giudico la Commis.iiooi: . clic ionnpcllaìjilriiciuc ne decide. 



ArL Sii. Qnanlii lille coiif 
emesse in appoggio ad offerte ci 
i Ila nel licci , o Ilc|iositarj ii Se^n 
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ed in difetto di (al pagamento, perde, senz'ali» dichiarazione, il deposito suddetto. 

Il pagamento degli alili cimine sesti sarà ratto in rati; uguali alia scadenza 
del 31 Gennnjo — IS Ilario — 15 Aprile — i5 Moggio, e 15 Giugno dell'anno 18B3. 

Saranno ri lasciate e j ic i- v m i o prò' visorio r..?-ri.ui-.ritiili in obiti pa7.i1.iii . e men- 
zioni effettive a misura elio il pagamento di quelle tara completalo. 

Decorso il termine di giorni dieci dopo < iascono dri tentimi augnali ai pa- 
gamenti , Il ritardatario rimarra ile li ni ti va nini te decaduto da ogni ragione, a titolo, 
e le somme sborsale si volgeranno a profiliti del 11. Erario, decorno «ré stalo espies- 

Arl. 28. Li: Cllih!i;ja/iiiTii al portatore, e il! iiiseii;ii>i:i ilomiiialivc saranno r-a 1 l 1 — = i- 
in quelle forme, e circondile di quelle garauiie, Clio saranno più osplicilamenlc de- 
tcrminate con il Decreto, elio ordinerà il nuovo Uffliìo del Debito pubblico. 

Art, Le ricevute provvisorie i:ei ii.lL'aitiiT.ti Diri li. coalo ilei :in!77:i d 1:'- 1 . 1 
Hendila acquistata, saranno firmale dal Cassiere, e vidimale dal Direttore dei Cunli 
della a. Deposi Ieri a. 

Ari. 30. Dopo esauriti) nella polililirn seduta del ì« Decembre quanlo aveva 
rapporto allo otfcrle per acquisto della nuova rendila, il Ministro delle Finanze pro- 
cederi pure all'apertura delle offerte, clic ai esse™ muto per tiigcltn la conversione 
dei titoli di altri credili contro lo Slato in altri rappresentanti la nuova Rendila 
suddetta. 

La Commissione , presa notizia del contenuto di quelle 1 . ITf r ti ■ , deciderà se le 
condizioni, sulle umili sono basate : possano essere accolte, a se delibano seni pi ice - 
menlo essere rinviata al Governo per norma di ulteriori disposiiioni. 
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Modello B 
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Modello C 
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